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La «città del dialogo» non è una città ideale o utopica
la città è sempre stata  il luogo dove persone di diverse origini interagiscono e condividono 

obiettivi comuni.   In questo senso non c’è nulla di nuovo. 
La dimensione delle recenti ondate di immigrazione solleva però preoccupazioni circa 

relazioni interetniche, discriminazioni e disuguaglianze sociali. 
Oggi quindi le città devono riaffermare i benefici delle diversità, 

combattere discriminazioni, promuovere interazioni.

Dal 1997 la Fondazione Mediterraneo  e le sue reti 
sostengono progetti sulle "città interculturali«; 

dal 2016 quello della "Federazione Anna Lindh Italia« : 
condividere l’azione con le reti della "Fondazione Anna Lindh" 
in 42 paesi euro-mediterranei 

affrontare insieme le sfide che cambieranno il modo di vivere nelle città

mobilizzare le conoscenze su condizioni, strategie, principi per la creazione di politiche interculturali 
facilitare la comunicazione tra i diversi attori e creare un quadri di analisi comparative
proporre principi comuni per politiche e quadri progettuali
rafforzare il partenariato nuovi legami tra ricercatori e partner di progetto nelle diverse città 
approfondire la comprensione teorica di quanto riguarda le azioni di chi è sul campo
sviluppare strumenti che contribuiscano alla ricerca sulle dinamiche interculturali 

Riunendo praticanti e teorici dei diversi paesi si analizzano 
le possibili trasformazioni nelle città del Mediterraneo e si riflette 

su come creare ed attuare politiche interculturali 



l’equilibrio fra 3 orientamenti 
determina natura e impatto di programmi e politiche 

su integrazione e relazioni tra i cittadini :
• Diversità :     riconoscere e proteggere la diversità
• Discriminazione : denunciare la disuguaglianza e tutelare i vulnerabili
• Dialogo :       facilitare l’incontro, ridurre i divari

3 accezioni del termine "interculturale" 
nel contesto mediterraneo

• fenomeno sociale :     contatto di persone diverse
• politica pubblica o ideologia :    "interculturalismo"
• filosofia o visione del mondo :    etica relazionale

da intrecciare attraverso una visione sistemica
per 
• sensibilizzare i cittadini ai benefici della diversità 
• combattere la discriminazione
• promuovere attivamente interazioni positive                      è fondamentale il ruolo delle donne

Le domande sul ruolo delle donne in relazione all'interculturalità e, più in generale alla pace
e alla loro posizione nei confronti di tutti gli esseri umani, richiedono risposte sfumate



La pace è questione politica 
ed è anche la ragione fondamentale della comunità politica

Trasformare le città in  "Città del dialogo e della pace"  è una responsabilità politica 
che continuiamo a sollecitare per 

trasformare l' ”amore per il potere”  in  "potere d'amore" 
indispensabile per il dialogo e la pace

Gli esseri umani possono eliminare
la violenza attraverso un patto sociale

che è patto politico,
finora implementato
Solo nell'ambito degli stati nazionali dove
la comunità politica è dichiarata sovrana
e ordina la società canalizzando la violenza

Il potere, se è democratico, lo userà per
il bene pubblico: altrimenti è deriva

verso la violenza interna
cioè è fallimento della comunità politica.

Non si tratta necessariamente di violenza
armata: ci sono le violenze economiche o
sociali. Le città sono il luogo principale
dove queste violenze si realizzano.





perché c’è nostalgia del passato ?
fra le 10 ragioni, manca il  «paesaggio» 
che incide/riflette  abitudini, comportamenti, stili di vita

inoltre, non secondario, i dati su “libertà” e “eguaglianza” 
specie per quanto riguardano le donne 

registrano trend positivi
ma qui influenzati da l’ottica dell’autore

nel mondo della globalizzazione si rafforzano le identità

utopia che diffida del futuro  e auspica ritorni al passato

10 ragioni per le quali avere fiducia nel futuro
convincenti, meno però quella che riguarda l’ambiente:   dati   puntuali, 

documentano balzi in avanti di alcune aree urbane, non si riferiscono all’intero pianeta 

sdogana un neologismo datato - mostra i pericoli dell’aspirare al passato 



National Monuments, enormi estensioni incontaminate

impregnata di storia,    quindi di indissolubili intrecci

modi diversi d’intendere il paesaggio

Stati Uniti
Europa

siti UNESCO nella lista del Patrimonio dell’Umanità 
- quelli   “naturali”  netta minoranza
- più dell’80%  “artificiali”

eccezionali più che rari quelli prodotti nel secolo scorso

l’Art.9 della Costituzione Italiana
fondamentale, ma insufficiente

i nostri paesaggi da tempo 
costantemente peggiorano 

e alimentano la nostalgia del passato



gli ambienti di vita continuano a peggiorare per l’incapacità di far fronte all’intreccio di 3  fattori 

crescita demografica 
in Italia, siamo il doppio di 100 anni fa, quasi 5 volte gli abitanti del ’700

crescita dello spazio costruito per abitante    
per l’evolversi degli standard e la crescita della domanda di mq.

crescita del consumo di suolo e della superficie urbanizzata/abitante 
diverso ordine di grandezza rispetto a pochi decenni addietro



nelle aree urbanizzate
-dove si concentrano % sempre maggiori di abitanti-
vi è drastica riduzione della densità abitativa

e adozione di modelli impropri
-importati da altre culture-

che sottovalutano il sostanziale ruolo
dei «luoghi di socializzazione»

le trasformazioni di habitat e paesaggi
hanno conseguenze negative sulla qualità della vita

mentre possono incidere su felicità,
sicurezza, benessere, rapporti umani



1 – Reti di centralità e spazi 
pubblici

2 – mobilità e accessibilità

3 – Risorsa ambientale

4 – Aree prioritarie di trasformazione e densificazione

Caserta Master Plan



mobilità e accessibilità



luoghi di condensazione sociale
• nuclei di attrezzature integrate
• organizzano il sistema dei servizi
• generano occasioni di socializzazione
• proiettano il centro verso l’esterno

trasformazione e densificazione



nuova sede dell’Université de Caddi Ayad
Pica Ciamarra Associati   +   Michele Capasso

“Eco-Campus a Tamasourt / Marrakesh”
presentato al concorso, non esaminata per motivi burocratici

Place de la Paix
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